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AL DSGA

ALLE FAMIGLIE

AI DOCENTI

AGLI STUDENTI

AL PERSONALE ATA

AL SITO WEB D’ISTITUTO

OGGETTO:  Cercando Itaca, un viaggio onirico e identitario nella Calabria del mito

Con la presente si comunica ai soggetti in indirizzo che lunedì 30 marzo 2026 gli studenti e le studentesse
delle classi di seguito indicate parteciperanno alla proiezione del  docufilm girato tra grotte paleolitiche e
spiagge millenarie che racconta la Calabria come terra di ritorno, tra emigrazione, mito e riscoperta
“Cercando Itaca” 

 

diretto da Sergio Basso e prodotto da Pega Production con il sostegno della Fondazione Calabria Film
Commission. La trama è incentrata sul viaggio compiuto da una ragazza diciottenne di nome Arianna
(Giulia Petrungaro), una nativa calabrese emigrata abusivamente ad Amburgo, che sogna lo Stretto e
ha spesso un incubo ricorrente: non riesce a salvare la vita di un uomo naufragato fra Scilla e Cariddi.
Morta la nonna, la donna fa ritorno nella sua terra ed eredita la capra Julia. Nell’attesa di dirigersi
nuovamente ad Amburgo, mentre sta prendendo il sole sulla spiaggia, sente urlare un uomo che sta per
affogare e lo salva. È Ulisse, il personaggio che, secondo Arianna, coincide con il pazzo del villaggio.
Mentre va in suo soccorso, la donna perde lo zaino con dentro i documenti e i soldi. Stando a contatto
con il sopravvissuto, si rende conto che è l’eroe mitologico Ulisse. Compiono un viaggio decisivo per
entrambi: Ulisse va alla ricerca del ghostwriter di Omero (Teagene di Reggio), perché vuole cambiare
il finale della famosa opera letteraria, mentre la donna va alla scoperta della sua Calabria. Arianna e
Ulisse attraversano il territorio come profughi, andando alla ricerca di un senso, di una casa e di
un’identità in cui rispecchiarsi. In particolare, la ragazza capisce che tornare nella terra che le ha dato
i natali non è nostalgia ma trasformazione, vuol dire raccogliere le fila della propria storia personale,



intrecciata con le vicende della propria regione, ed è un tentativo di riappropriazione delle proprie
radici. Emerge nella narrazione l’idea dello straniero che si stacca dalla sua terra e che, per questo
motivo, riesce a vedere le cose con occhio diverso, riesce a carpire dettagli del posto in cui è giunto e
che sfuggono, invece, ai residenti. Emigrazione giovanile ed integrazione sono le due tematiche
fondamentali, portate all’attenzione dell’opinione pubblica. La pellicola, sospesa tra sogno e realtà,
racconta una Calabria reale, luminosa e dimenticata, dove si parla ancora il greco, dove si possono
visitare le grotte paleolitiche e fare la conoscenza di personaggi leggendari e disincantati, una Calabria
che non si limita a fungere solo da scenario ma che diventa centro narrativo. Il film nasce dal bisogno
di mostrare le bellezze di una terra sempre lontana dai riflettori e che, nella maggior parte dei casi, è
oggetto di attacchi e di maldicenze. Le scene sono state girate in diverse località: Reggio Calabria, Villa
San Giovanni (Punta Pezzo e Cannitello), Scilla, Palmi, Melicuccà, Riace, Pentidattilo, Capo Vaticano,
il Parco Scolacium di Roccelletta (Catanzaro), l’Aspromonte e Capo Colonna. Il regista milanese
Sergio Basso è stato entusiasta nel recarsi in Calabria per lavorare a questo progetto, che ha richiesto
la collaborazione di esperti e di associazioni locali. Il cineasta ricorderà sempre il sorriso delle persone
del Sud che ha conosciuto, e che hanno contributo a rendere il film una cosa meravigliosa. “Gente che
ci ha aiutato anche solo durante i sopralluoghi, senza chiedere nulla. Gente che lanciava corde per
salvare attori dal fango. Gente vera” le parole di Basso. Soddisfatta dello sforzo compiuto anche la
protagonista Giulia Petrungaro, attrice cosentina originaria di Fiumefreddo Bruzio, che interpreta
magistralmente Arianna, la “perfetta compagna di viaggio”. Volto già conosciuto in altri titoli come “Il
Paradiso delle Signore”, “Ninfa dormiente” e “Che Dio ci aiuti”, l’attrice è dotata di uno sguardo
intenso e di una profonda sensibilità, che le permettono di passare da un registro più comico ad uno
più drammatico. Per lei è stato sia facile che complesso interpretare la protagonista di “Cercando
Itaca”. “Sicuramente essendo Calabrese, ho sentito con mano le difficoltà e le necessità di Arianna. In
parte è una sensazione che già conoscevo, come un vecchio amore. La voglia di cambiare ciò che ci
circonda, di essere ascoltati è qualcosa che oggi tutti conosciamo bene, sotto ogni aspetto” ha riferito
l’artista cosentina.

CLASSE 3^AT DOCENTE ACCOMPAGNATORE PROF. PENSABENE ANTONELLO CLASSE 3^
BT DOCENTE ACCOMPAGNATORE PROF.SSA CATANESE VANESSA  PROF.SSA ESPOSITO
MARIA EDUCATRICE SIG. PASQUALI ANNA CLASSE 3^ C DOCENTE ACCOMPAGNATORE
PROF.SSA PROCOPIO CLASSE 3^ SIA A DOCENTE ACCOMPAGNATORE PROF.SSA VELARDO
ROSA CLASSE 3^ E DOCENTE ACCOMPAGNATORE PROF.SSA POLIMENO ANTONELLA
CLASSE 3^D  DOCENTE ACCOMPAGNATORE PROF.SSA SCORDO ANNA  CLASSE 2^ E
DOCENTE ACCOMPAGNATORE PROF.SSA CAMPOLO ANGELA

I DOCENTI ACCOMPAGNATORI DOVRANNO COMUNICARE SU PORTALE ARGO 
L’ASSENZA DA SCUOLA PER RAGIONI DI SERVIZIO

Il DOCENTE DI LETTERE PROF. PENSABENE ANTONELLO COORDINATORE DI
DIPARTIMENTO AVRA’ CURA DI REALIZZARE UN QUESTIONARIO DI CONOSCENZA E
RIFLESSIONE SUL FILM DA SOTTOPORRE AGLI STUDENTI E SUL QUALE LAVORARE IN
CLASSE

Alle ore 09:15 gli studenti delle classi  indicate si faranno trovare davanti al Cine-teatro Odeon dove ad
attenderli ci saranno i docenti accompagnatori ai quali consegneranno le autorizzazioni e insieme entreranno
per prendere posto a sedere. Si ricorda agli studenti di assumere comportamenti disciplinati e consoni
all’ambiente in cui si trovano. I Docenti avranno cura di vigilare ed intervenire prontamente per riportare il
rigore e l’ordine nell’ipotesi in cui dovessero verificarsi episodi inopportuni. E’ necessario rappresentare
l’istituzione scolastica nel miglior modo possibile anche e soprattutto quando si partecipa ad eventi esterni.

Al termine della proiezione gli studenti potranno fare AUTONOMAMENTE rientro a casa.
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Avv. Anna Rita Galletta

Firma autografa sostituita a mezzo stampa

ex art. 3, c.2 D.Lgsn.39/93
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